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In via transitoria, per agevolare l’avvio della fatturazione elettronica, ai sensi 
dell’art. 10 co. 1 lett. a) e b) del DL 119/2018 è stabilito che, per le fatture la 
cui emissione è dovuta nel primo semestre 2019:
• non si applica la sanzione di cui all’art. 6 del DLgs. 471/97 se la fattura 

viene emessa in formato elettronico oltre il termine previsto dall’art. 21 
del DPR 633/72, ma entro il termine di effettuazione della liquidazione 
IVA periodica (mensile o trimestrale);

• si applica la riduzione dell’80% della sanzione di cui all’art. 6 del DLgs. 
471/97 se la fattura viene emessa oltre il termine previsto dall’art. 21 del 
DPR 633/72, ma entro il termine di effettuazione della liquidazione IVA 
periodica del mese o trimestre successivo.

Art. 10 co. 1 del DL 119/2018
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Art. 10 co. 1 del DL 119/2018

La riduzione dell’80% della sanzione applicabile è estesa al 30.9.2019 con 
riferimento ai soli soggetti passivi che effettuano la liquidazione periodica 
dell’IVA con cadenza mensile.
Si ricorda che già con circ. Agenzia delle Entrate 2.7.2018 n. 13 (§ 1.5) era 
stata riconosciuta, in fase di prima applicazione delle nuove disposizioni di 
cui all’art. 1 del DLgs. 127/2015, la natura formale della violazione nel caso 
in cui la fattura fosse stata trasmessa con un “minimo ritardo” (rispetto al 
termine ex art. 21 co. 4 del DPR 633/72) e il ritardo non avesse avuto 
l’effetto di pregiudicare la corretta liquidazione dell’imposta.
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Esempio

L’impresa Alfa, soggetto passivo con liquidazioni IVA su base mensile, sti-
pula un contratto per la cessione di un bene immobile in data 25.3.2019 e 
trasmette la relativa fattura al Sistema di Interscambio in data 11.4.2019. 
Non si applicano sanzioni in quanto l’emissione del documento è avvenuta 
entro il termine previsto per la liquidazione IVA del mese di marzo 2019 
(16.4.2019). Se Alfa emette la fattura in data 10.5.2019, le sanzioni sono 
ridotte dell’80%.
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Momento di effettuazione 
dell’operazione

Stipula di un contratto relativo alla 
cessione di un fabbricato 25.3.2019

Termine entro il quale è 
possibile emettere fattura 
senza sanzioni

Termine per la liquidazione riferita al 
mese di effettuazione dell’operazione 
(marzo 2019)

16.4.2019

Termine entro il quale è 
possibile emettere fattura 
con riduzione dell’80% 
delle sanzioni

Termine per la liquidazione riferita al 
mese successivo rispetto a quello di 
effettuazione dell’operazione (aprile 
2019)

16.5.2019

Esempio (liquidazione periodica mensile)



Nella Relazione illustrativa al DL 119/2018 si precisa che l’annullamento o 
la riduzione delle sanzioni si applica anche ai cessionari o committenti che 
abbiano detratto l’imposta in assenza di una fattura elettronica o che non 
abbiano emesso un’autofattura ai sensi dell’art. 6 co. 8 del DLgs. 471/97, 
entro i termini della propria liquidazione periodica.
Si ricorda che, per espressa previsione dell’art. 1 co. 6 del DLgs. 127/2015, 
il cessionario o committente di un’operazione, per non incorrere nella 
sanzione di cui all’art. 6 co. 8 del DLgs. 471/97 (pari al 100% dell’imposta, 
con un minimo di 250,00 euro per ogni violazione) deve adempiere gli 
obblighi documentali ivi previsti mediante il Sistema di Interscambio.

Regolarizzazione del cessionario o committente
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La trasmissione dell’autofattura al Sistema di Interscambio sostituisce l’ob-
bligo di presentazione della fattura in formato analogico all’ufficio dell’Agenzia 
delle Entrate territorialmente competente.
Pertanto, in virtù del disposto dell’art. 10 co. 1 del DL 119/2018, per il primo 
semestre 2019 non si applicano sanzioni in capo al cessionario/committente 
che abbia detratto l’imposta senza essere in possesso della fattura elet-
tronica, purché il documento sia stato emesso “anche avvalendosi della rego-
larizzazione disposta dall’art. 6 co. 8 del DLgs. 471/97, entro i termini della 
propria liquidazione periodica”.
Le sanzioni si applicano in misura ridotta (con riduzione dell’80%), se la rego-
larizzazione interviene entro i termini per la liquidazione periodica successiva.

Regolarizzazione del cessionario o committente
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Esclusione delle operazioni con soggetti identificati 
ai fini IVA in Italia

L’art. 15 del DL 119/2018 espunge dalla formulazione dell’art. 1 co. 3 del 
DLgs. 127/2015, relativo agli obblighi di emissione delle fatture in formato 
elettronico, i soggetti non residenti meramente identificati ai fini IVA in Italia. 
La nuova formulazione del menzionato art. 1 co. 3, quindi, stabilisce che 
all’obbligo di fatturazione elettronica sono tenuti i soli soggetti “residenti o 
stabiliti” nel territorio dello Stato.
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Esclusione delle operazioni con soggetti identificati 
ai fini IVA in Italia

L’intervento legislativo è aderente a quanto stabilito dal Consiglio dell’Unio-
ne europea con la decisione di esecuzione UE 16.4.2018 n. 593, in virtù della 
quale l’Italia è stata autorizzata a introdurre l’obbligo di fatturazione 
elettronica in ambito B2B e B2C, derogando all’applicazione degli artt. 218 e 
232 della direttiva 2006/112/CE, con riferimento ai soli soggetti “residenti o 
stabiliti” in Italia.
Nella sua originaria stesura, l’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015 prevedeva che 
dovessero essere soggette all’obbligo di fatturazione elettronica le 
operazioni effettuate da soggetti “residenti, stabiliti o identificati” nel 
territorio dello Stato.
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Effetti sulle comunicazioni 
delle operazioni transfrontaliere

Alla luce delle modifiche che l’art. 15 del DL 119/2018 ha apportato all’ambito 
applicativo della fattura elettronica, ne consegue che i soggetti esteri che si 
siano identificati ai sensi dell’art. 35-ter del DPR 633/72 o che abbiano 
nominato un rappresentante fiscale nel territorio dello Stato ex art. 17 del 
DPR 633/72, potranno continuare ad emettere fatture cartacee e non saranno 
obbligati a trasmettere i dati delle operazioni “verso e da soggetti non 
stabiliti”
(in quanto l’obbligo grava sui soggetti di cui all’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015).
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Esclusione delle operazioni i cui dati sono trasmessi 
al sistema tessera sanitaria

Ai sensi dell’art. 10-bis del DL 119/2018, così come novellato dall’art. 1 co. 53 
della legge di bilancio 2019, per il periodo d’imposta 2019 non possono 
emettere la fattura in formato elettronico, di cui all’art. 1 co. 3 del DLgs. 
127/2015, i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria ai fini 
dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, con 
riferimento alle sole fatture i cui dati sono da inviare a detto Sistema.



L’art. 10 co. 01 del DL 119/2018, modificando l’art. 1 co. 3 del DLgs. 
127/2015, esonera dagli obblighi di fatturazione elettronica le associazioni 
sportive dilettantistiche e gli altri soggetti che hanno esercitato l’opzione per 
il regime forfetario di cui agli artt. 1 e 2 della L. 398/91 e che non hanno 
conseguito dall’esercizio di attività commerciali proventi superiori a 65.000,00 
euro nel periodo d’imposta precedente.
Nel caso in cui abbiano conseguito, nel periodo d’imposta precedente, un 
importo superiore a 65.000,00 euro, tali soggetti sono tenuti ad assicurare 
che la fattura sia emessa per loro conto dal cessionario o committente 
soggetto passivo d’imposta.

Esonero per le associazioni sportive dilettantistiche
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